
  
GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE N. DPD 023/379/22     DEL  06/10/2022 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

SERVIZIO: Supporto Specialistico all’Agricoltura 023  

UFFICIO: Attività Faunistico-Venatoria ed Ittico-Sportiva 

 

Oggetto: Recupero e conservazione della trota mediterranea (Salmo ghigii ). Affidamento diretto. Campionamenti 

di ittiofauna in n. 4 campi gara della Regione Abruzzo e predisposizione del documento annuale previsto 

nell’Analisi del Rischio da inviare ad ISPRA, relativo alle attività svolte nel corso del 2022.IMPEGNO DI SPESA 

URGENTE. 

 

CIG:ZC380AC34 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Decreto Ministeriale 2 aprile 2020 “Criteri per la reintroduzione e il ripopolamento delle specie autoctone 

di cui all’allegato D del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e per l’immissione di 

specie e di popolazioni non autoctone.”; 

 

VISTO l’art. 12, comma 4, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali, nonché́ della flora e della fauna selvatiche e ss.mm.ii., il 

quale prevede per il rilascio dell’autorizzazione alle immissioni di specie non autoctone da parte 

dell’Amministrazione centrale, su istanza delle regioni, delle provincie autonome o degli enti di gestione delle aree 

protette, il parere del Consiglio SNPA di cui all'art. 13, comma 2, della l. n. 132/2016;  

 

VISTA la Circolare esplicativa trasmessa dal Ministero della Transizione ecologica, prot. 55247 del 24/05/2021, 

relativa all’articolo 3 del Decreto 2 aprile 2020 menzionato avente in allegato un elenco recante, per ogni Regione, le 

specie rispondenti alla definizione di autoctonia, sulla base del quale la trota fario è considerata specie alloctona per 

il territorio abruzzese; 

 

DATO CHE la Regione Abruzzo che ha presso il proprio Centro Ittiogenico Sperimentale e di Idrobiologia (C.I.S.I) 

un significativo quantitativo di trote fario che derivano da animali catturati in natura sul fiume Sangro e sul fiume 

Vetoio negli anni ’80, allevate per sopperire ai fabbisogni di ripopolamento dei corpi idrici abruzzesi; 

 

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo ha cessato la riproduzione delle trote fario intendendo sviluppare, in 

esecuzione delle nuove disposizioni Ministeriali, esclusivamente la linea genetica delle trote mediterranee con la 

quale far fronte ai bisogni di ripopolamento dei propri fiumi; 

 

CHE al contempo poter gestire i capi di trota fario attualmente presenti in allevamento con delle immissioni mirate, 

anche per garantire il benessere degli animali in allevamento ai sensi dell’art. 3 commi 4 e 6, e dall’allegato 3 del 

D.M. 2 aprile 2020ha presentato al Ministero dell’ambiente una apposita richiesta di deroga “corredata da uno 

studio del rischio”; per l’immissione di specie non autoctone 

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale DPD023/287/2021 del 12/08/2021 la quale è stato affidata alla 

Società AQUAPROGRAM Srl P.IVA: 02470010246 la predisposizione del documento di analisi del rischio da 

inviare al Ministero unitamente all’istanza di autorizzazione; 

 



VISTO il Decreto n. 48 del 16.05.2022 del Mite con il quale è stata rilasciata alla Regione Abruzzo 

l’autorizzazione all’immissione in natura di trote fario e di trote iridee per il triennio 2022-2024, riportante tra 

l’altro la prescrizione di svolgere un monitoraggio pre rilascio nei tratti dei corsi d’acqua interessati 

all’immissione della specie non autoctona ed uno post rilascio per valutare gli effetti oltre a prevedere l’obbligo 

di trasmettere i dettagli in merito alle immissioni effettuate, i periodi di immissioni, i quantitativi di pescato, i 

risultati dei monitoraggi effettuati, nonché una dettagliata relazione sulle attività (comprese le analisi genetiche) 

e i risultati conseguiti nel centro di Vetoio entro il mese di dicembre 2022 e per i successivi anni fino al 2024. 

CONSIDERATO che occorre affidare il servizio per la realizzazione dei monitoraggi da svolgere;  

VISTE: 

- la legge 11 settembre 2020, n. 120 di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 

luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 

Semplificazioni)” e smi, in particolare l’Art. 1 (Procedure per l’incentivazione degli investimenti 

pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 

soglia) nel quale si stabilisce che: 

“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 

nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 

dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le 

procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di 

avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023 (omissis).”; 

“2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché 

dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermo restando il  rispetto dei principi di cui all’articolo 

30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza 

che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 

oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

- le “Linea Guida ANAC n.4”, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione    e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

CONSIDERATO che: 

- il servizio da affidare rientra, ai sensi della legge 11 settembre 2020 n. 120, art. 2, comma 1, lett. a, per 

limite di valore, tra gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

- l’affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi forniture, sotto soglia avviene nel 

rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 

proporzionalità; 

VISTO l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall'l' articolo 1, 

comma 130 della legge 30 dicembre 2 di bilancio 2019) secondo cui le altre amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

 

DATO ATTO che non sono attive convenzioni CONSIP di cui all'art. 26, comma 1, della L. 488/1999 aventi 

ad oggetto il servizio di che trattasi;  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#157
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#157


VISTE le Linee Guida dell’ANAC n.3, di attuazione del D.Lgs.50/2016, aggiornate al D.Lgs.56/2017, recanti 

«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», 

e successivi aggiornamenti; 

CONSIDERATO che la Società AQUAPROGRAM Srl, avendo provveduto alla predisposizione del 

documento di analisi del rischio per l’immissione della trota fario nei corsi d’acqua della Regione Abruzzo che 

ha permesso il rilascio dell’ autorizzazione ministeriale richiamata e avendo elaborato la carta ittica regionale in 

corso di approvazione è il soggetto più idoneo ad assicurare il servizio che occorre secondo i tempi e modalità 

richiesti dall'Amministrazione; 

VISTO il preventivo di spesa acquisito al protocollo n. 0387674/22 in data 05/10/2022 presentato dalla Società 

AQUAPROGRAM per l’effettuazione di n. 4 campionamenti di ittiofauna in n. 4 campi gara della Regione 

Abruzzo e predisposizione del documento annuale previsto nell’Analisi del Rischio da inviare ad ISPRA, 

relativo alle attività svolte nel corso del 2022  

RITENUTO, in considerazione della tipologia di fornitura richiesta e del relativo importo, che si possa 

procedere, in osservanza ai principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, proporzionalità, e 

trasparenza di cui all'art. 30, comma 1 del citato D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, ad un affidamento al di fuori del 

MePA, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del Codice dei contratti, a un operatore economico di 

comprovata esperienza professionale nel settore di riferimento per pregresse e documentate  esperienze  

analoghe  a  quelle  oggetto  di affidamento; 

VERIFICATO il possesso del requisito di regolarità contributiva delle Società di cui si tratta, attraverso 

l'acquisizione del DURC online e il possesso della idoneità professionale, attraverso l'acquisizione del 

certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura; 

 

RILEVATO che per l’affidamento del servizio in oggetto non sussistono i rischi di cui al comma 3 bis dell'art. 

26 del d.lgs n. 81/2008, pertanto non è necessario elaborare un documento unico di valutazione del rischio per 

eliminare o ridurre i rischi da interferenze (DUVRI); 

CONSULTATO il Casellario delle Imprese presente sul sito dell’ANAC da cui risulta che non sono presenti 

annotazioni associabili rispettivamente alla società AQUAPROGRAM 

PRESO ATTO della variazione di bilancio disposta con deliberazione GR n. 219 del 29 aprile 2022;  

VERIFICATA la disponibilità dei fondi necessari sul capitolo 102499, articolo n. 13, denominato “Interventi 

di supporto al settore agricolo e agroalimentare LR 53/1997-Supporto tecnico al Dipartimento Agricoltura 

attraverso l’acquisizione di prestazioni di servizi- altre prestazioni” (Missione 16, Titolo 1, Macroaggregato 03) 

del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 CPC cpc 1.03.02.11.999; 

DATO ATTO dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio del codice identificativo CIG ZC380AC34; 

RITENUTO di nominare quale responsabile del presente procedimento il dott. Luigi Logiudice; 

VISTI: 
- la legge 07.8.1990, n.241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 18.4.2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 

- il D. Lgs.23.6.2011, n. 118 coordinato con il D. Lgs. 10.8.2014, n. 126, la L. 23.12.2014, n. 190 (legge 

di stabilità 2015) e il D.L. 19.6.2015, n.78; 

- la L.R. 14.9.1999, n. 77 e s.m.i. recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”; 



- la L.R. 26.8.2014, n.35; 

- l’art. 6 del D.P.G.R.n.2/Reg. del 29.11.2004, recante “Regolamento regionale per l’esecuzione in 

economia di lavori, forniture e servizi”; 

- la L.R. 25.3.2002, n.3 recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”; 

- la Legge Regionale 24 gennaio 2022, n. 3, recante “Bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024”; 

- la DGR n. 53 del 7 febbraio 2022 con la quale sono stati approvati il Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed il Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024; 

- la L. 6.11.2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT)-triennio 2022/2024, 

di cui alla L. 190/2012, approvato con D.G.R. n.214 del 29.04.2022; 

- l’aggiornamento, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

del codice di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. n.72 del 

10.02.2014, di cui alla D.G.R. n. 983del 20.12.2018; 

 - il patto d’Integrità approvato con la DGR. n. 703 del 27/08/2015; 

- l’art. 3 della L. 13.8.2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 30.8.2003, n.196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni illustrate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e trasmesse: 

1. Di affidare alla Società AQUAPROGRAM Srl, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lettera a) del D.Lgs 

50/2016 e ss.mm.ii, le attività richieste dal Decreto n. 48 del 16.05.2022 del Mite per l’anno 2022 

riportate dal preventivo in premessa, per l’importo di euro 3.400,00 oltre IVA; 

2. Di nominare quale responsabile del presente procedimento il dott. Luigi Logiudice  

3. Di impegnare euro 4.148,00 con esigibilità 2022 sul capitolo 102499, articolo n. 13, denominato 

“Interventi di supporto al settore agricolo e agroalimentare LR 53/1997-Supporto tecnico al 

Dipartimento Agricoltura attraverso l’acquisizione di prestazioni di servizi- altre prestazioni” 

(Missione 16, Titolo 1, Macroaggregato 03) del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 cpc 

1.03.02.11.999. 

4. Di trasmettere la presente determinazione al Servizio Bilancio-Ragioneria per gli adempimenti 

conseguenti. 

5. Di pubblicare la presente determinazione sul sito della Regione Abruzzo, sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Bandi di gara e contratti” ai sensi della L. 190/2012, 

art.1, c.32 e del D.Lgs. 33/2013, art. 37 e della l. 190/2013 e nella sottosezione “Altri contenuti” ai 

sensi dell’art. 20 della L.R. n. 1/2022 e s.m.i.. 

LA DIRIGENTE 

Dott.ssa Antonella Gabini 

Firmato digitalmente 

 

 

L’Estenditrice  Il Responsabile dell’Ufficio 

Dott.ssa Elisabetta De Ioris            Dott. Luigi Logiudice  

        Firmato elettronicamente         Firmato elettronicamente 
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